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L’INCHIESTA

Gli arrestati
si difendono

e restano in cella.
Il presunto killer:

non volevo
uccidere. Sempre

più centrale il ruolo
della fidanzata

del giovane.
Tutto ruota

intorno allo spaccio
di stupefacenti

Roma, l’omicidio di Luca
e l’incubo "droga Capitale"
PINO CIOCIOLA
Roma

arlano gli avvocati, non loro
due. Alle domande del Gip,
Paolo Pirino e Valerio Del Gros-

so si sono infatti avvalsi della facoltà di
non rispondere nel corso dell’interro-
gatorio di convalida del fermo nel car-
cere di Regina Coeli, ieri mattina. Co-
sì poco dopo il Gip di Roma ha conva-
lidato il fermo ed emesso un’ordinan-
za di custodia cautelare in carcere. I
due sono accusati dell’omicidio di Lu-
ca Sacchi, il 24enne ucciso con un col-
po di pistola alla testa mercoledì sera
mentre si trovava con la fidanzata A-
nastasia davanti a un pub nel quartie-
re Appio-Latino, e di rapina, deten-
zione e porto abusivo di armi.
Pirino comincia però a prendere le di-
stanze dall’amico. Non ha risposto al-
le domande, ma ha reso una dichiara-
zione spontanea spiegando di essere
andato a fare una rapina, non voleva
uccidere nessuno e non sapeva che
Del Grosso avesse con sé una pistola.
E l’avvocato Alessandro Marcucci, le-
gale di Del Grosso, fa sapere che il suo
assistito «ha chiesto scusa per quello
che è successo. Non voleva uccidere
nessuno». E, ancora, «rimandiamo ad
un’altra occasione il confronto con i
magistrati. È molto provato, dispia-
ciuto per quello che è successo».
Nel frattempo sembra prendere più
corpo la pista della droga. E sembra
che Anastasia, la ragazza di Luca, pos-
sa diventare la figura chiave di questa
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storia. Stando alle testimonianze rac-
colte dagli investigatori, lei avrebbe
mostrato ai tre spacciatori chiamati
da Del Grosso il contenuto del suo zai-
netto (le mazzette di banconote da 50
e 20 euro, in tutto più o meno 2mila)
che sarebbero dovuti servire ad ac-
quistare marijuana per lei stessa e tre
amici che l’aspettavano al pub. Come
mai avrebbe avuto nello zainetto quel
mucchio di contanti? Erano suoi? Ven-
ticinquenne di origini ucraine, lavora
come babysitter dei figli dei proprie-

tari di una famosa pizzeria e da circa
tre anni era fidanzata con Luca. «Gen-
tile e solare» la descrivono nel quar-
tiere dove abita con la famiglia. «La in-
contro spesso quando porta a spasso
i cani – racconta un commerciante –
quando ho sentito che dietro l’omici-
dio potrebbe esserci un giro di droga
sono cascato dalle nuvole». E lei ha
subito preso le distanze. «La droga?
Non centra niente. Luca era lì per
guardare il fratellino piccolo che si tro-
vava nel pub» e «Luca non ha mai in-

contrato gli spacciatori».
Dal decreto di fermo disposto dalla
Procura, poi, emerge che nella zona
del pub, davanti al quale è avvenuto
l’omicidio, erano presenti anche altri
pusher, forse i "mediatori" di Del Gros-
so. In particolare i magistrati citano
quelle «sommarie informazioni rese
da un uomo che ha descritto, per ave-
re direttamente vissuto le fasi prece-
denti il delitto, narrando che lui stes-
so era stato incaricato da Del Grosso
di verificare se persone in zona Tu-
scolana avessero il denaro per acqui-
stare come convenuto "merce"».
Altro punto da chiarire, la fuga dello
stesso Del Grosso. «È arrivato nella tar-
da serata di giovedì, dopo le 23 – rac-
conta Matteo Gigli, capo ricevimento
del "Park Hotel Cervara" dove il 21en-
ne accusato aveva provato a nascon-
dersi. –. Non c’erano altre auto, era da
solo. Ha fatto il check-in da solo, come
un normale cliente. Non aveva preno-
tato ed era la prima volta che lo vede-
vamo, sembrava tranquillo. Si è fatto
dare una stanza, ha ringraziato». Dun-
que non insieme alla fidanzata e nem-
meno usando i documenti di lei: «Con-
trariamente a quanto ho letto – riba-
disce il capo ricevimento – era da so-
lo, non con una ragazza. Ha dato i suoi
documenti che poi abbiamo fatto ve-
dere ai poliziotti intervenuti poco più
tardi e che, a quel punto, avuta la cer-
tezza che si trattava di lui, sono entra-
ti nella stanza al piano terra. Lui non
apriva e hanno sfondato la porta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POLITICA E SOCIETÀ

Le periferie
come le famiglie:
una vitalità
che va sostenuta

veri luoghi vitali delle città? Le
periferie. «È nelle periferie che
avviene la produzione cultura-

le, mentre nei centri si manifesta il
consumo culturale», afferma Carlo
Cellamare, professore di urbanisti-
ca alla Sapienza, convinto che uno
dei motori di quelle «energie so-
ciali» capaci di rendere dinamiche
le periferie urbane siano le fami-
glie. La periferia e la sua centralità
è stata oggetto di uno dei dibattiti
organizzati dal Forum Famiglie del
Lazio e dal Centro diocesano per la
pastorale familiare di Roma nel-
l’ambito della Settimana della Fa-
miglia che si chiude oggi.
Una ricchezza, lontano dai "cen-
tri", che troppo spesso la politica
non è in grado di intercettare, se è
vero che, proprio come avviene per
il soggetto "famiglia", la difficoltà
della periferia a meritare attenzio-
ne e investimenti risiede anche nel-
lo «scollamento tra politica e so-
cietà, e nella scarsa conoscenza che
la politica ha delle periferie», so-
stiene Paolo Ciani, consigliere re-
gionale del Lazio.
Ma è qui, dove spesso il disagio è i-
solamento, carenza di servizi e di
trasporti, che si manifesta meglio
che altrove la capacità delle perso-
ne e delle famiglie di sviluppare re-
ti e forme di auto organizzazione
civile, terreno d’azione per l’asso-
ciazionismo che offre opportunità
di ascolto, percorsi di formazione e
di avviamento al lavoro: «La perife-
ria non è un luogo fisico, ma è do-
ve non c’è ascolto, è un luogo esi-
stenziale», rimarca Paola Borzì, pre-
sidente delle Acli di Roma. Ed è qui,
nelle periferie, spiega Alessandra
Balsamo, presidente del Forum del
Lazio, che occorre «dedicare una
particolare attenzione e diffondere
un messaggio di speranza e di bel-
lezza della famiglia». Periferie e fa-
miglie, vera sfida per la politica.
(M.Ca.)
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PROCESSO "MONDO DI MEZZO"

Revocato il 41 bis a Carminati
Via il carcere duro per l’ex Nar. E Buzzi è pronto a chiedere la scarcerazione

assimo Carminati ha lasciato il «car-
cere duro» mentre Salvatore Buzzi è
pronto a chiedere la scarcerazione.

Nuovi sviluppi per i due personaggi eccel-
lenti della maxi-inchiesta "Mondo di Mez-
zo", pochi giorni dopo la pronuncia della Cas-
sazione. La Suprema Corte ha fatto cadere
infatti l’accusa di associazione a delinquere
di stampo mafioso riguardo al processo sca-
turito dall’indagine che cinque anni fa ave-
va terremotato i palazzi della politica al-
l’ombra del Campidoglio.
Il 41 bis per l’ex Nar è stato revocato col pare-
re positivo della Dda di Roma e della Direzio-
ne nazionale antimafia e antiterrorismo. Ed è
ormai certo invece che i legali di Salvatore Buz-
zi, l’altro imputato «simbolo» e considerato
nell’inchiesta il ras delle coop romane, pre-
senteranno un’istanza di scarcerazione per il
proprio assistito. «La depositeremo la prossi-
ma settimana», spiega l’avvocato Alessandro
Siddi. Un provvedimento al momento escluso
dal legale di Carminati, Cesare Placanica. L’ex

Nar era stato condannato in secondo grado a
14 anni e mezzo.
Il tutto in attesa che la Corte d’Appello ride-
termini le pene per una trentina di persone tra
cui le 17 che erano state accusate di associa-

zione mafiosa. Poco dopo la sentenza della
Cassazione, così come disposto dalla Procura
Generale della Corte d’Appello, altri nove im-
putati sono finiti in cella. Una decisione presa
in applicazione della legge "Spazzacorrotti",

approvata il 31 gennaio scorso e che introdu-
ce «misure per il contrasto dei reati contro la
pubblica amministrazione e in materia di tra-
sparenza dei partiti e movimenti politici».
In carcere sono quindi finite nove persone tra
ex amministratori locali e dirigenti pubblici ac-
cusati di corruzione. In particolare l’ex presi-
dente dell’Assemblea Capitolina Mirko Corat-
ti deve scontare una pena residua di 3 anni, 7
mesi e 6 giorni di reclusione, l’ex presidente
del X Municipio Andrea Tassone per una resi-
dua di 3 anni, 11 mesi e 16 giorni. In carcere,
tra gli altri, anche l’ex dirigente regionale Gui-
do Magrini che deve scontare una pena residua
di 2 anni, 2 mesi e 12 giorni e l’ex dirigente che
si occupava della cura del Verde a Roma Clau-
dio Turella. Ma la decisione dei giudici della
Cassazione ha di fatto riportato il procedi-
mento alla sentenza di primo grado, quando
furono riconosciute due associazione a delin-
quere «semplici» che gravitavano nell’orbita
dell’ex Nar e di Buzzi.
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■ DallʼItalia

ROMA

Magliette sessiste
ritirate da Carrefour
Una donna gettata dalla fine-
stra. È l’immagine violenta e
misogina apparsa su alcune
magliette messe in vendita in
alcuni punti vendita Carrefour
di Roma e denunciata dalla Ca-
sa Internazionale delle Donne.
«In un Paese in cui ogni 72 ore
una donna viene uccisa e la
violenza maschile sulle donne
è prassi a partire dalle mura
domestiche, esporre e mette-
re in vendita oggetti che vei-
colano messaggi sessisti è i-
naccettabile». Così Giovanni
Caudo e Claudia Pratelli, pre-
sidente e assessora alle pari
opportunità del III Municipio.
L’azienda ha ritirato le t-shirt
«messe in vendita per errore». 

TRIESTE

Killer della questura
ferisce un agente
Alejandro Augusto Stephan
Meran, il 29enne di origini do-
minicane accusato di aver uc-
ciso gli agenti Pierluigi Rotta e
Matteo Demenego nella spa-
ratoria avvenuta in questura a
Trieste il 4 ottobre, avrebbe da-
to in escandescenze in carce-
re mentre si trovava nei pressi
delle docce, brandendo anche
bastoni e minacciando gli a-
genti della Polizia penitenzia-
ria intervenuti per calmarlo. U-
no di loro ha riportato contu-
sioni. Una segnalazione è per-
venuta alla Procura.

MILANO

“Mode e modi”
Studenti a concorso 
Si intitola “Mode.Modi” ed è
un concorso di narrativa per
studenti delle scuole di tutta I-
talia. La scrittura come espe-
rienza di racconto di sé, degli
altri e del mondo a partire dal-
l’influenza delle mode sui mo-
di di essere: sul tema invita a
riflettere e raccontarsi il con-
corso promosso dall’Istituto
Giuseppe Toniolo, ente fonda-
tore dell’Università Cattolica,
e rivolto agli studenti delle
scuole italiane per promuove-
re la scrittura come esperien-
za di racconto di sé, degli altri
e del mondo. Domani, ore
15.30, al Liceo Parini di Milano,
la lezione introduttiva in diret-
ta streaming.

COSENZA

Frode e corruzione,
bufera in Calabria
Turbata libertà degli incanti,
corruzione, abuso d’ufficio e
frode in pubblica fornitura so-
no i reati contestati al gover-
natore della Calabria, Mario O-
liverio (Pd) e al sindaco di Co-
senza, Mario Occhiuto (Forza
Italia) entrambi candidati alla
Regione. Coinvolto nell’inchie-
sta anche il consigliere regio-
nale Luigi Incarnato. Venti gli
indagati. Al centro dell’indagi-
ne, coordinata dal procurato-
re Nicola Gratteri, i bandi di ga-
ra per la costruzione del nuo-
vo ospedale, della metropoli-
tana di superfice e del Museo
di Alarico.

LODI

Fugge al blocco
e si butta nell’Adda 
Si è scontrato con una volan-
te e per fuggire si è gettato nel-
l’Adda. Un marocchino di 29
anni, sfondato il posto di bloc-
co delle forze dell’ordine a
Pandino nel Cremasco, è sta-
to inseguito dalla volante del-
la polizia fino alle porte di Lo-
di. Braccato ha provato a fug-
gire contromano a folle velo-
cità fino al ponte dove ha spe-
ronato la volante. Abbandona-
ta l’auto, si è gettato nell’ac-
qua pur non sapendo nuotare.
Gli agenti lo hanno salvato, e
arrestato.

Nuovi sviluppi
per i due
personaggi
eccellenti della
maxi-inchiesta,
pochi giorni
dopo la
pronuncia della
Cassazione

L’IDENTIKIT DEI VOLONTARI DELLA CARITAS DI ROMA

onna, tra i 36 e i 65 anni, lau-
reata, lavoratrice dipendente
(ma anche pensionata o casa-

linga), e per il 15% straniera. Consape-
vole di essere necessaria, di vivere una
bella esperienza umana, ma senza na-
scondere le difficoltà.
È l’identikit che emerge tra i 1.618 vo-
lontari della Caritas di Roma che han-
no frequentato i Corsi di formazione
promossi negli ultimi 5 anni e analiz-
zati nel primo rapporto  «Occhi, cuore,
mani» presentato ieri nel corso della
Giornata del volontario. «In un mo-
mento in cui sembriamo esistere solo in
quanto le nostre vite vengono esibite e
le nostre parole urlate sui mezzi di co-
municazione – scrive nell’introduzione
il direttore don Benoni Ambarus – c’è
ancora un mondo di donne e uomini
silenziosi e generosi che operano il be-
ne senza grida». Il volontariato, ag-
giunge, «è l’esercito degli invisibili del
bene» e «costituisce un patrimonio ine-
stimabile di energie positive e di civiltà
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per la nostra città».
Il rapporto ce lo racconta. Le donne so-
no le più numerose, il 66%, percentua-
le negli ultimi anni un po’ scesa, ma con-
ferma di «una sensibilità legata al ruo-
lo che le donne svolgono all’interno del-
la famiglia e della società». Sono au-
mentati i giovani sotto i 35 anni, arri-
vati al 30%, ma la fascia più rappre-
sentata, col 53%, è quella tra i 36 e i 65.
Il  48% sono laureati, il 42% diplomati.
Molti lavorano ma troviamo anche un
18% di pensionati e un 14% di casalin-
ghe. C’è un 15% di stranieri, dato in au-
mento. Alcuni hanno conosciuto la Ca-
ritas perché sono stati aiutati in passa-
to. Ora, dopo aver trovato una stabilità,
hanno deciso di partecipare attiva-

mente al servizio.
Ben il 75,7% è consapevole di essere un
soggetto necessario. Il 60,6% descrive i
rapporti con gli utenti come una bella
esperienza umana, ma non tace mo-
menti di difficoltà. Il 78,7% dichiara che
l’esperienza ha migliorato i suoi rap-
porti umani anche all’esterno, l’89,3%
sente che li aiuta ad avere maggiore
consapevolezza rispetto al territorio e
ai suoi problemi.
L’esperienza ha migliorato nettamente
i rapporti con la stessa Caritas (54,4%);
anche la fede risulta migliorata per u-
na percentuale importante (36,7%); me-
no incisiva (24,1%) nel rapporto con la
Chiesa. Il volontario sente una forte ap-
partenenza al servizio (51,2%), una

buona alla Caritas (29%), mentre solo
il 16,8% sente di appartenere alla Chie-
sa. A conferma di questi dati troviamo
che appena un quarto (26,9%) ritiene
che sia migliorato anche il rapporto con
la parrocchia. Ma alla domanda se il
servizio Caritas possa essere definito u-
na testimonianza di fede, il 63% ha ri-
sposto di sì; il 24% dichiara di aver vis-
suto in Caritas la sua spiritualità.
Strettamente legata è la relazione tra la
Caritas e il messaggio di Papa France-
sco. Il  57,4% ritiene che la continuità sia
molto alta e il 20,7% abbastanza  for-
te. Il 26,2% afferma che il Papa sta
aiutando il mondo a traghettare da
un’epoca a un’altra ed il 22,2% che
tale attività riguarda anche la Chie-
sa al suo interno. Infine oltre il 30%
ritiene che Francesco stia realizzan-
do un forte avvicinamento di molte
persone alla Chiesa. Solo il 6% affer-
ma che, essendo uomo di rottura, può
creare disorientamenti.
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Donne, 50 anni, laureate
Ecco gli "invisibili del bene"

ANTONIO MARIA MIRA

Luca Sacchi e la fidanzata Anastasia Kylemnyk /  Facebook

Mercoledì sera,
quartiere Appio di
Roma. Con un colpo
di pistola alla testa
viene ucciso il
ventiquattrenne Luca
Sacchi, in compagnia
della fidanzata. Il Gip
ieri ha convalidato
l’arresto di Valerio Del
Grosso, 21 anni, che
avrebbe sparato, e del
suo complice, Paolo
Pirino, accusato con
lui di concorso
nell’omicidio. I due,
che restano in
carcere, si sono
avvalsi della facoltà di
non rispondere
durante
l’interrogatorio di
fronte ai magistrati.

IL FATTO

Mercoledì
la sparatoria
nel quartiere

Anziana uccisa
per 100 euro:

fermato giovane

Presa a pugni e uccisa per un
centinaio di euro e pochi monili. È
morta così un’anziana di 91 anni, a
Tolfa, paese a nord di Roma. Per
l’omicidio è stato fermato un ragazzo
albanese, figlio della badante della

vittima. A dare l’allarme sono state ieri
sera le figlie della donna che, quando
sono andate a farle visita, l’hanno
trovata a terra in cucina, come se
fosse caduta da una sedia, e con il
volto tumefatto. Poi hanno notato la

camera messa completamente a
soqquadro. Le indagini dei carabinieri
si sono concentrate da subito
sull’ipotesi di una rapina finita male
che si sarebbe consumata nel
pomeriggio di ieri.
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L’ex Nar Carminati


